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Premessa

Per un curioso paradosso, l’esordio di un radicale antistoricista (e in subordine an-
ticrociano) come Elio Gioanola avvenne nel 1965 sulla «Rivista di studi crociani» 
fondata da Alfredo Parente. Nato a San Salvatore Monferrato il 25 agosto 1934, di-
plomatosi al Liceo classico «Giovanni Plana» di Alessandria (dove aveva incrociato 
Umberto Eco, anche lui studente dello stesso istituto), laureatosi in Lettere classiche 
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano (con una tesi di Storia romana 
sulla figura di Tiberio nella biografia di Svetonio discussa con Albino Garzetti il 21 
giugno 1957), alla metà degli anni Sessanta il giovane professore piemontese insegnava 
al Liceo scientifico «Enrico Fermi» di Genova-Sampierdarena, dove aveva ottenuto 
la cattedra dopo una breve esperienza presso le scuole medie del paese d’origine. Fu il 
suo preside, Francesco Capanna, a presentarlo alla redazione del trimestrale di cui era 
già collaboratore sin dall’anno prima, dimostrando di apprezzare le doti e la vivacità 
intellettuale di uno dei suoi docenti più competenti e appassionati.

V’è da precisare, tuttavia, che su quella ortodossa testata Gioanola scrisse di Croce 
una sola volta e, per dir così, di sponda (Influssi crociani sulla formazione critica e poeti-
ca di Cesare Pavese, V, 3, luglio-settembre 1968, pp. 282-294). Gli altri suoi interventi 
vertevano su argomenti di attualità, come evidenziano sovente i loro titoli: Apocalittici 
e disintegrati (II, 3, luglio-settembre 1965, pp. 307-317), Lo scandalo dei premii (II, 4, 
ottobre-dicembre 1965, pp. 505-512), Lo strutturalismo (IV, 1, 2 e 3, gennaio-marzo, 
aprile-giugno e luglio-settembre 1967, pp. 64-74, 141-152 e 281-294), Struttura e metafi-
sica in Lévi-Strauss (VI, 4, ottobre-dicembre 1969, pp. 408-425; VII, 1, gennaio-marzo 
1970, pp. 56-74). Già ben rappresentato era il lettore di narratori contemporanei come 
Vasco Pratolini (Note sull’ultimo Pratolini, II, 1, gennaio-marzo 1965, pp. 89-92), Al-
berto Moravia (I capricci di Moravia, II, 4, ottobre-dicembre 1965, pp. 497-500) e An-
drea Giovene, presentato in un’appassionata recensione dell’Autobiografia di Giuliano 
di Sansevero quando del monumentale tomo del rampollo dei Duchi di Girasole era 
disponibile solo l’edizione stampata a spese dell’autore nel 1965 e non quella di maggior 
eco mandata in libreria da Rizzoli l’anno seguente (Un libro antico, III, 1, gennaio-mar-
zo 1966, pp. 134-136; ma sull’argomento si vedano almeno altri due successivi inter-
venti: Andrea Giovene. Sansevero e l’Assoluto, in «L’osservatore politico letterario», 
XIV, 6, giugno 1968, pp. 15-20; L’autobiografia di Giuliano di Sansevero. L’esistere come 
verità, in «Rivista di studi crociani», VIII, 1, gennaio-marzo 1971, pp. 76-87).

Tutto già concorreva a delineare il profilo di un critico teso a misurarsi con il pro-
cesso di revisione metodologica degli studi letterari nella crisi dello storicismo e del 
marxismo ortodosso dominanti, ma anche del vorace lettore di novità narrative. E si 
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evidenzia anche il gusto del polemista, proprio a partire da Apocalittici e disintegrati 
(parodico del celebre titolo di Eco), che è un’articolata stroncatura di Avanguardia e 
sperimentalismo di Angelo Guglielmi (Milano, Feltrinelli, 1964) contraddistinta da 
un memorabile incipit: «Abbiamo scoperto che per essere artisti bisogna smettere di 
essere uomini». È il germe di una battaglia durata tutta la vita per una letteratura di 
carne viva e non solo di carta, che lo vedrà coniugare opera e biografia, non in modi 
aneddotici, bensì in termini analitici, di scavo, coniugando psicanalisi ed ermeneutica, 
ma in forme ben distinte dal lacanismo (vedi Francesco Orlando) per rivendicare lo 
spicco del vissuto come si legge, sulla scia di un pensiero di Paul Ricoeur, in un pas-
saggio della Premessa quasi teorica di Psicanalisi, ermeneutica e letteratura (Milano, 
Mursia, 1991):

c’è altro al di là del linguaggio e questo altro non può essere a sua volta linguaggio perché 
ne va, altrimenti, della sua stessa alterità. Con ciò si tocca, evidentemente, il problema dei 
rapporti tra natura e cultura, ma un discorso di alterità dell’inconscio deve per forza fare 

I docenti della classe III A delle scuole medie di San Salvatore Monferrato nell’anno scolastico 1959/1960. 
Primo a sinistra nella seconda fila, Gioanola era allora alla sua prima esperienza di insegnamento.
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i conti con questa situazione, per la quale 
l’«artificio» della cultura viene attraversa-
to e sfondato dalle esigenze di un desiderio, 
e di una sofferenza, che innerva di tutti i 
suoi stimoli pre-verbali la parola creativa. 
In particolare, nell’età post-romantica, la 
poesia prende su di sé, in blocco, l’incarico 
di opporsi disperatamente, con lo scatena-
mento dell’arcaico, dell’onirico, del pato-
logico, alle totalizzazioni razionalistiche 
dell’ideologia, di cui anche certe posizioni 
della critica sono evidentemente tributarie 
(p. 11).

Questo intreccio continuo di vita e 
libro avverte di un’altra caratteristica 
dello studioso: la necessità di una scrit-
tura ampia, che a fatica sta nella misura 
del contributo accademico e tende a svi-
scerare l’argomento esteso nella totalità 
del rapporto biografia-opere. Nei quasi 
sessant’anni della sua carriera di autore, 
Gioanola ha scritto molti saggi, ma la sua 
misura ideale è sempre stata il libro, come 
questa mostra documenta con quasi una 
quarantina di titoli tra monografie, volu-
mi scolastici e parascolastici, romanzi e 
narrazioni autobiografiche.

Collaboratore e, poi, incaricato dell’I-
stituto di Italianistica della Facoltà di 
Magistero dell’Università di Genova, era 
vicino a Mario Puppo, che fu il tramite 
decisivo per i suoi primi impegni edito-
riali: a Milano presso Marzorati con la 
curatela della Giovinezza di De Sanctis (1969) e la prima monografia su Pavese (1971); 
a Torino dalla Società Editrice Internazionale con un’antologia pascoliana ad uso sco-
lastico (1971); a Roma presso Studium con il sintetico quadro divulgativo sul Deca-
dentismo (1972), recensito con interesse dal Grande Anglista (Mario Praz, Decadenti-
smo, «Il Tempo», 1° novembre 1973, p. 3) e più volte ristampato lungo l’arco di quasi 
un trentennio. Contemporaneamente, nella collana «Letture critiche» diretta per la 
Società Editrice Internazionale da Angelo Marchese (già suo collega al Liceo «Fer-
mi»), il battesimo nel settore parascolastico nel nome di Pascoli e d’Annunzio (1972), 
cui seguirono altri volumi, tra i quali un’apprezzata Storia letteraria del Novecento in 

Particolare della recensione firmata da Mario Praz.
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Italia (1975), anch’essa più volte ristampata.
Nel 1976 a fare il suo debutto è un altro aspetto dell’attività intellettuale di Gioa-

nola: quello dell’organizzatore culturale. Approdato nel 1973 come incaricato di Let-
teratura italiana sul corso di Filosofia della Facoltà di Lettere grazie ad Alberto Ca-
racciolo, fonda con il collega filosofo Carlo Angelino e tre studenti (Adolfo Beverini, 
Vittorio Bo, Renato Sartoris) la casa editrice di saggistica letteraria Il melangolo. La 
sede genovese, tuttora esistente al n. 3 di via Porta Soprana, fu trovata grazie ai buoni 
uffici di Ennio Burioni, geniale libraio, attivo in ambito universitario.

In parallelo, negli anni Settanta si avviava il sodalizio con il compaesano avvoca-

to Carlo Palmisano, suo successore come presidente della Unione Sportiva Dilettanti 
Monferrato (che nel 1958 Elio contribuì in maniera decisiva a fondare e di cui è tuttora 
presidente onorario) e per un decennio sindaco di San Salvatore Monferrato (1975-
1984): condivise erano le istanze politiche e culturali, come si legge nell’opuscolo Una 
scommessa amministrativa (Genova, Arti grafiche Di Gennaro, 1980), scritto a quattro 
mani in vista delle nuove elezioni municipali.

Ai funerali di Palmisano, così Gioanola ne ricordò la figura di amministratore:

Carlo è stato uno di quegli amministratori che in questi anni terribili della nostra vita 
civile, ha dato l’esempio di come si possa ricominciare a fare politica, dopo che la politica 
è naufragata nella palude della corruzione e degli scandali. Davvero con lui perdeva sen-
so l’appartenenza a questo o quel partito anche se, sia chiaro, la sua utopia aveva un netto 
profilo ideologico e non accettava confusioni: egli voleva convincere tutti con i fatti e per 

La squadra e la dirigenza dell’U.S.D. Monferrato nel corso della stagione 1958/1959.
Elio Gioanola è il secondo in piedi da sinistra.
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questo, con un gesto caratteristico che io 
qualche volta persino gli rimproveravo, 
si rivolgeva sempre, durante le sedute di 
consiglio, alla minoranza, dispiaciuto 
quasi che a certi fatti si potesse fare obie-
zione (Per Carlo Palmisano, sindaco di 
S. Salvatore Monferrato. Parole dette nel 
giorno dei funerali: 22 marzo 1984, in 
Vittorio Alfieri e la cultura piemontese fra 
illuminismo e rivoluzione, atti del conve-
gno internazionale di studi in memoria 
di Carlo Palmisano, a cura di Giovan-
na Ioli, San Salvatore Monferrato, s.e., 
1985, pp. IV-VI: V).

Fu grazie alla collaborazione con 
Gianfranco Pittatore, esponente del 
Psi, per trent’anni amministratore della 
Cassa di Risparmio di Alessandria e poi 
presidente dell’omonima Fondazione, 
che Gioanola e Palmisano diedero vita 
a iniziative culturali che hanno fatto di 
San Salvatore Monferrato un luogo di 
passaggio e di elaborazione critica per 
numerosissimi scrittori e per altrettan-
ti studiosi di italianistica dell’ultimo 
mezzo secolo. L’organizzazione, nel 
1976, del convegno sulla principale glo-
ria letteraria locale, lo scapigliato Igino 
Ugo Tarchetti, precedette di tre anni 
il varo della Biennale Piemonte e Let-
teratura, che prevedeva appuntamenti 
monografici promossi ogni due anni da 
un comitato scientifico composto da 
Giorgio Bàrberi Squarotti, Gian Luigi 
Beccaria, Franco Contorbia, Elio Gioa-
nola, Marziano Guglielminetti, Angelo 
e Stefano Jacomuzzi, Giovanna Ioli, cui 
si affiancò, a partire dal 1981, l’assegna-
zione del Premio per la saggistica “Città 
di San Salvatore Monferrato”, destinato 
a studiosi di origine piemontese: i primi 
a riceverlo sul palco del Teatro comunale 

La copertina dell’opuscolo stampato nel maggio 
1980.

La copertina degli atti del primo convegno orga-
nizzato a San Salvatore Monferrato.
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furono Norberto Bobbio e Giovanni Getto. A partire dal 1987 (Cesare Pavese oggi) e 
sino al 2009 (Le muse cangianti tra letteratura e arti figurative) le immagini-guida per 
manifesti e locandine dei convegni e (spesso) per le copertine dei relativi atti sono state 
realizzate dal grande pittore e illustratore Flavio Costantini, cittadino onorario di San 
Salvatore Monferrato dal 2005. Dopo la morte di Palmisano, la Fondazione a lui intito-
lata ha proseguito le attività principalmente grazie a Gioanola e a Giovanna Ioli, ai quali 
si deve l’idea degli annuali seminari di perfezionamento linguistico-letterario dedicati 
a poeti e narratori contemporanei (il primo a essere ospitato a Villa Gropella di Valenza 
fu nel 2000 Mario Luzi, l’ultimo, nel 2011, Claudio Magris) e altre iniziative di cui è 
traccia nel sito www.fondazionepalmisano.it. 

Grazie a Elio e a Franco Contorbia, invece, è stata messa in salvo la biblioteca appar-
tenuta a Edoardo Villa, già docente di Letteratura italiana all’Università di Genova e 
grande bibliofilo: si tratta di un patrimonio librario di circa 20.000 volumi, prezioso 
soprattutto per la letteratura dell’Otto-Novecento e di area ligure, che, dopo il rifiuto 

Norberto Bobbio accetta di aprire il primo convegno della Biennale Piemonte e Letteratura.
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all’acquisto delle biblioteche genovesi, la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessan-
dria ha rilevato, affidandolo, per la catalogazione su OPAC e la successiva pubblica frui-
zione, alla Fondazione Carlo Palmisano e alla Biblioteca comunale «Domenico Fava».

Presso Il melangolo, intanto, Gioanola pubblicava un trittico sui grandi narratori 
italiani del Novecento nei quali il rapporto tra vita e opera diventa quello tra malattia 
e opera (L’uomo dei topazi. Saggio psicanalitico su C.E. Gadda, 1977; Un killer dolcis-
simo. Indagine psicanalitica sull’opera di Italo Svevo, 1979; Pirandello, la follia, 1983):

Ho scritto in questi anni tre libri su Gadda, Svevo e Pirandello che amo definire i miei tre 
«casi clinici»– si legge nella citata Premessa quasi teorica di Psicanalisi, ermeneutica e lette-
ratura – […]: in effetti in questi libri punto ad una vera e propria diagnosi della malattia che 
è al centro di quei tre universi espressivi, dimostrando come la nevrosi ossessiva di Gadda, 
quella isterica di Svevo e la sofferenza da io diviso di Pirandello siano alla base delle strutture 

Il primo manifesto dei 
convegni della Biennale 
Piemonte e Letteratura 
firmato da Flavio 
Costantini.
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espressive delle rispettive opere. Non m’interessa evidentemente il caso privato dei tre scrit-
tori, ma il destino creativo che la specifica malattia ottiene nella scrittura, trasformando una 
patologia personale in un individuatissimo stile espressivo (p. 14).

La sera del 13 settembre 1981, in margine alla notizia della morte di Montale, anno-
tava sull’agenda di quell’anno:

Ho amato quest’uomo, che in fondo di persona ho conosciuto così poco (una sola, in-
dimenticabile visita), come nessun altro di mestiere scrittore. Con lui, è davvero finito il 
“Novecento”, di cui è stato il più alto interprete. Ho inseguito per anni il proposito di una 
seconda visita, e sempre l’ho rinviata, finché è diventata impossibile. Ma a Montale tornerò 
fuori delle contingenze esistenziali: la sua morte, in questo senso, è quasi un’autorizzazione.

Poco dopo a Milano entrava in contatto con Giulio Abbiezzi, che del poeta genovese 
era stato commercialista, e con il suo sostegno organizzava il primo dei due grandi 
convegni internazionali del 1982 e il Premio letterario Librex “Eugenio Montale per la 
poesia”: a riceverlo fu in quello stesso anno Giorgio Caproni; a chiudere la serie venne 
scelto nel 2006 Edoardo Sanguineti. Collaborò inoltre a rilanciare l’editrice Librex 
(proprietà dello stesso Abbiezzi), impegnandosi in prima persona nella confezione di 
innovativi manuali scolastici e universitari, tra cui spiccano i due volumi di La lette-
ratura italiana (1985) e l’antologia Poesia italiana del Novecento con introduzione di 
Caproni (1986); ma decisivo fu anche il suo impulso alla realizzazione, sempre presso 
Librex, della fotobiografia Eugenio Montale. Immagini di una vita di Franco Contor-
bia (1985). Ad aprire quello straordinario album iconografico era una prefazione di 
Gianfranco Contini, che proprio in quell’anno Gioanola accompagnò in automobile 
ad Alvito, in val di Comino, in occasione della cerimonia di consegna dell’omonimo 
premio di poesia e saggistica, di cui è stato a lungo organizzatore assieme a Giovanna 
Ioli e Gerardo Vacana:

All’una e mezza – recita il racconto della memorabile giornata fissato nella agenda personale 
di quell’anno alla data del 17 ottobre – carichiamo Contini e la moglie: il maestro (laggiù lo 
chiameranno tutti così, ed è uno dei pochissimi a cui il titolo non disconvenga) è fornito di 
cappotto e berretto, si accoccola nel sedile di fianco al mio, è contento e ben disposto, in auto-
strada, al sole, si dichiara felice del bel caldo, che lo fa sentire «come una chioccia». Il viaggio 
è lungo, ma liscio, c’è sole vivissimo. Contini parla abbastanza (ma capisco ben poco), guarda 
curioso il paesaggio, non è per niente stanco. Alle cinque e mezza siamo già a Frosinone: nessu-
no credeva che avrei portato davvero Contini, e invece eccolo qui.

Seguirono a quell’episodio un’amicizia e un’assiduità di rapporti testimoniate da 
una dozzina tra lettere e cartoline di Gioanola oggi conservate nell’Archivio di Con-
tini (cfr. Claudia Borgia, Inventario dell’archivio di Gianfranco Contini, Firenze, Edi-
zioni del Galluzzo, 2012, p. 342).

A partire dalla metà degli anni Novanta si apre un nuovo fronte nel vasto arcipelago 
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delle scritture di Gioanola con testi di invenzione e narrativa, di cui aveva costituito 
una sorta di preludio, in veste di edizione privata, la trascrizione dei ricordi dello zio 
materno Salvino Diana (La Grande Guerra di un povero “paesano” contadino, 1979). 
Contraddistinto da una ricerca di fedeltà verso la parlata dialettale, quel testo era stato 
ripubblicato quindici anni più tardi in un volume, La grande e la piccola guerra, che 
raccoglieva anche Guerra a Prelio, narrazione picaresca delle zuffe tra due gruppi di ra-
gazzi di altrettante contrade del paese natio: ne era sortito un felice dittico, focalizzato 
su un microcosmo rurale a specchio di due diverse generazioni con riferimenti pun-
tuali ai grandi fatti collettivi, che fu apprezzato da lettori e critica tanto da ottenere 
nel 1995 il prestigioso Premio Chiara ed essere indagato più tardi nell’ambito di una 
tesi di dottorato discussa all’Università del Piemonte Orientale (Fabio Prevignano, 
Paesaggio e storia in alcuni narratori piemontesi del Novecento, coordinatore Claudio 
Marazzini, a.a. 2009/2010).

Un articolo (e un’intervista) di Paolo Di Stefano sulla nuova edizione di Pirandello, la follia.
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Sempre nel 1995, un nuovo rilevante appuntamento critico è rappresentato dalla 
pubblicazione dell’ampia monografia Leopardi, la malinconia, che inaugura la fortu-
nata collaborazione con Jaca Book, per oltre un quarto di secolo la casa editrice di ri-
ferimento del Gioanola critico e narratore. Il saggio prosegue la serie dei “casi clinici”: 
letture frontali con un’unitaria tesi di fondo, che hanno il grande pregio di configu-
rarsi in una scrittura avvincente e persuasiva, coraggiosamente inattuale nel quadro 
di una stagione ormai declinante della critica letteraria, per lo più tendente al piccolo 
cabotaggio di erudizione e filologia, come si sono incaricati di illustrare un recente 
profilo critico (Giuseppe Traina, Elio Gioanola, in La critica viva. Lettura collettiva di 
una generazione. 1920-1940, a cura di Luciano Curreri e Pierluigi Pellini, Macerata, 
Quodlibet, 2022, pp. 221-226) e, in precedenza, un paio di tesi di laurea, discusse 
rispettivamente all’Università di Torino (Ruchika Tosel, Letteratura e psicanalisi in 
Elio Gioanola, relatore Fulvio Salza, a.a. 2008/2009) e all’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano (Maria Elisa Beretta, Indagine intorno alla critica di Elio Gio-
anola, relatrice Silvia Apollonio, a.a. 2020/2021).

Il critico insiste però con la sua ermeneutica psicanalitica riproponendo, ampliate 
o rinnovate, le ricerche sugli autori già affrontati (Pavese, Gadda, Pirandello, Svevo) 
accanto a indagini su altri classici contemporanei (Pascoli, Montale, Manzoni, Feno-
glio, Verga), di cui sovente è stato recensore attento Paolo Di Stefano sul «Corriere 
della Sera» (Papà, ho perso la testa, 3 marzo 1997, p. 27; «Pavese? Quel mito non era 
progressista», 6 aprile 2003, p. 31; Da Pascoli a Pavese, le nevrosi dei geni, 18 marzo 
2005, p. 33). Anche al fondo del libro su Montale del 2011 vi è una tesi centrale, os-
sia l’impossibile desiderio di essere padre, con tutta la gamma di autorevolezza in cui 
rubricare il “paterno” (dal padre borghese al Padre Eterno, dal mare padre al padre 
musicale Verdi, che del conflitto padre-figli ben si intendeva): in questo caso lettore di 
rilievo sul «Corriere» fu Sebastiano Vassalli, che certificò l’inatteso piacere provato 
nella scoperta di «un modo di fare critica che, senza trascurare i testi, li fa rivivere nei 
contesti» (Montale, Svevo e il sentore di trementina, 2 ottobre 2011, p. 36).

L’intervento di Vassalli sul Montale di Gioanola.
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Nelle vesti di narratore, intanto, Gioanola era tornato al suo rione natale con un 
romanzo vero e proprio (Prelio. Storia di oro e stricnina, 1999), in cui giocava a carte 
scoperte: un delitto nel dopoguerra, un tesoro, due piani narrativi, un protagonista 
(Eligio De Giovanni) alter ego dell’autore, l’ingrediente del giallo, quasi canonico ali-
mento pure della narrativa “alta”, le ossessioni gaddiane, la malinconia rurale di Pave-
se, i rivoli dell’ambiguità di Soldati, il demonismo dostoevskiano… Tutto questo c’è 
e si vede, ma non disturba la costruzione di un romanzo robusto nella sua chiarezza 
espressiva quanto più sonda latitudini oscure, su cui dominano il senso della terra, lo 
struggimento di una fedeltà e la nostalgia, la consapevole testimonianza degli estremi 
confini di una realtà, la campagna, che fu un mondo, una totalità di sensazioni e im-
magini (dai carri al letame, sino alla pigiatura), ormai perdute. Altrove Gioanola aveva 
già descritto il paese d’origine al tempo della sua infanzia:

Allora San Salvatore era un posto come tanti altri su queste colline magre, con la sua povera 
economia di vigne, e di campetti di erba medica, di qualche prato più generoso in fondo alle 
vallette. Le strade erano lastricate di pietra del Po, in mezzo vi scorreva il “rosanino”, cavalli e 
buoi vi lasciavano buse che donnette raccoglievano per ingrassare il rosmarino e gli oleandri.

Tutti erano poveri come conveniva una popolazione contadina, compresi molti artigiani 
e bottegai: c’erano il lattoniere e il selciatore, il sellaio e il carradore, il mugnano e il bottaio, 
avevano buchi neri come cantine dove stagnavano odori forti e vibravano fuochi alimentati 
da mantici. Anche le botteghe erano scure e umide, d’inverno ci faceva freddo come fuori, 
vendevano un po’ di verdura, le acciughe sotto sale, il gatto dormiva sui sacchetti di riso o di 
pasta. Solo le osterie erano calde perché la gente, nella brutta stagione, ci stava tutto il giorno: 
bevevano vino e giocavano a carte, gridava-
no bestemmiando, di domenica cantavano 
fino a notte (Giuseppe Barco, in Giuseppe 
Barco. Un medico e il suo tempo. San Salva-
tore Monferrato 1888-1947, San Salvatore 
Monferrato, 1987, pp. 89-93).

E altrove tornerà a occuparsene, da 
studioso, contribuendo alla confezione 
di monumentali strenne pubblicate per 
iniziativa della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria (come, ad esem-
pio, Monferrato. I segni della modernità 
curato nel 2006 assieme a Valerio Ca-
stronovo e Vera Comoli, o i tre volumi di 
Alessandria dal Risorgimento all’Unità 
d’Italia usciti tra il 2008 e il 2010, in cui 
ha firmato con Dionigi Roggero i capitoli 
su letteratura, memorialistica e storiogra-
fia). Ma il suo personalissimo Macondo (e La copertina della strenna 2006 della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Alessandria.
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dintorni) sono anche al centro di altri due romanzi storici: quello sul Seicento man-
zoniano della guerra monferrina (Martino de Nava ha visto la Madonna, 2002) e 
quello sull’epopea avventurosa di un vero mito popolare del luogo, il celebre bandito 
d’età napoleonica Maìno della Spinetta (2008). Il giallo e il mistero si ritroveranno 
invece in altre due prove narrative: Giallo al dipartimento di psichiatria (2006), e 
Don Chisciotte, Fausto Coppi e i misteri del castello (2010), in cui ritorna come prota-
gonista il personaggio di Eligio De Giovanni.

Nel 2004, per i suoi settant’anni, arrivava l’omaggio a sorpresa di una nutrita 
schiera di autori italiani, debitori in tempi diversi di attenzioni critiche, ospitalità 
a convegni e seminari, premi: si tratta di una plaquette fuori commercio e a tiratura 
limitata (Elio 70) con una silloge di poesie e prose inedite raccolte da Giovanna Ioli 
e Stefano Verdino. Seguiva, nel 2009, il canonico omaggio accademico di quell’U-
niversità che lo ha visto maestro per trent’anni con un grande seguito di studenti 
appassionati, ma che non aveva mai riconosciuto la sua vera statura (Per Elio Gioano-
la, curato da Franco Contorbia e Luigi Surdich oltre che degli stessi Ioli e Verdino).

In La malattia dell’altrove (2013), uscito sulla soglia degli ottant’anni, Gioanola 
saldava i due versanti della sua scrittura, quella critica (o, meglio, analitica) e quella 
narrativa. Saggio e, insieme, libro di memorie, racconta di un bambino timido che 

La prima apparizione della rubrica Tempi supplementari sul «Monferrato».
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si nascondeva sotto il bancone dell’osteria di famiglia e di un uomo non guarito dalla 
strana impressione di sentirsi sempre un po’ fuori posto:

Questo – recita la presentazione d’autore nella quarta di copertina – è il libro della mia 
ostinata ricerca dell’altrove, per incapacità di consistere con agio nella via proposta dal con-
testo e per nostalgia di un tempo anteriore, non asfissiato dagli ordigni implacabili del reale 
e razionale. Il paese delle origini non è l’altrove, che non sarebbe tale se fosse localizzabile 
nello spazio come nel tempo, ma ne rappresenta una possibile figura, rinviando a un ritmo 
originario non ancora sommerso dalle vicende dell’esistenza e dalle determinazioni della 
cultura vigente.

Gli ultimi titoli illuminano aspetti più eclettici ma non meno curiosi, come la pas-
sione calcistica, riconquistata da adulto dopo il trauma giovanile della tragedia di Su-
perga (Il cielo è nerazzurro, 2016), l’opera di traduttore dal sulfureo dialetto milanese 
di Carlo Porta (2018), la narrativa breve (Ma l’amore no, 2021), frequentata sovente 
lungo il discrimine tra invenzione e memoria. Freschi di stampa, un breviario di cita-
zioni “terapeutiche” tratte dagli autori frequentati per tutta la vita (Scrivere è una ma-
lattia, 2024) e un “invito alla lettura” di uno dei suoi poeti prediletti (Pascoli, L’inau-
gurazione della poesia contemporanea, 2024). Attendono di essere raccolte le puntate 
della rubrica Tempi supplementari uscita sul settimanale «Il Monferrato» a partire 
dal 4 settembre 2015: ricordi e pensieri, racconti e riflessioni su personaggi e fatti di 
vita vissuta fissati sulla carta da un monferrino che alla sua terra torna ogni anno con 
la primavera.

 Andrea Aveto e Stefano Verdino
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***

Oltre alle copertine dei libri di Gioanola e alla riproduzione di alcune memorabili 
recensioni e interviste, il presente catalogo presenta una selezione di fotografie, lettere 
e cartoline di scrittori con cui vi è stata più stretta consuetudine (da Umberto Eco a 
Luciano Erba, da Giovanni Giudici a Edoardo Sanguineti, da Carlo Sini a Walter Siti, 
da Antonio Tabucchi a Sebastiano Vassalli, da Cesare Viviani ad Andrea Zanzotto) 
e di un personaggio in tutti i sensi memorabile come Pinolo Scaglione, il Nuto della 
Luna e i falò. Una assoluta novità è costituita da alcune pagine delle agende annuali 
nelle quali Elio ha segnato, con intermittenza costante, fatti, incontri, riflessioni, ri-
cordi, pensieri. 

I curatori desiderano esprimere la loro gratitudine alla Città di San Salvatore Mon-
ferrato, alla Fondazione Carlo Palmisano-Piemonte e Letteratura e alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria, oltre che a Elena Amisano, Luigi Angelino, Eleo-
nora Anselmo, Alberto Baschiera, Franco Contorbia e Carla Provera. La mostra è sta-
ta realizzata con la fondamentale collaborazione della Scuola di Scienze umanistiche, 
del Dipartimento di italianistica, romanistica, antichistica, arti e spettacolo, del Siste-
ma bibliotecario di ateneo, del Settore digital library, raccolte bibliografiche antiche e 
fondi speciali e del Settore graphic design e centro stampa dell’Università di Genova. 
Un ringraziamento particolare a Cinzia Guglielmucci e Maximilian Rizzardi per la 
cura del progetto espositivo e la confezione del presente catalogo.
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 Monografie e raccolte di saggi

I.1  Elio Gioanola, Cesare Pavese. La poetica dell’essere, Milano, Marzorati, 1971.

I.2  Elio Gioanola, L’uomo dei topazi. Saggio psicanalitico su C.E. Gadda,
 Genova-San Salvatore Monferrato, Il melangolo, 1977.

I.3.a Elio Gioanola, Un killer dolcissimo. Indagine psicanalitica sull’opera di Italo
 Svevo, Genova-San Salvatore Monferrato, Il melangolo, 1979.

I.3.b Elio Gioanola, Un killer dolcissimo. Indagine psicanalitica sull’opera di Italo
 Svevo, Milano, Mursia, 1995.

I.4.a  Elio Gioanola, Pirandello, la follia, Genova, Il melangolo, 1983.

I.4.b Elio Gioanola, Pirandello, la follia, nuova edizione integrata con saggi su Liolà
 e I sei personaggi, Milano, Jaca Book, 1997.

I.5  Elio Gioanola, Psicanalisi, ermeneutica e letteratura, Milano, Mursia, 1991.

I.6  Elio Gioanola, Leopardi, la malinconia, Milano, Jaca Book, 1995.

I.7  Elio Gioanola, Giovanni Pascoli. Sentimenti filiali di un parricida, Milano,
 Jaca Book, 2000.

I.8  Elio Gioanola, Cesare Pavese. La realtà, l’altrove, il silenzio, Milano, Jaca Book,
 2003.

I.9 Elio Gioanola, Carlo Emilio Gadda. Topazi e altre gioie familiari, Milano, Jaca
 Book, 2004.

I.10.a Elio Gioanola, Psicanalisi e interpretazione letteraria. Leopardi, Pascoli,
 d’Annunzio, Saba, Montale, Penna, Quasimodo, Caproni, Sanguineti, Mussapi,
 Viviani, Morante, Primo Levi, Soldati, Biamonti, Milano, Jaca Book, 2005.

I.10.b Elio Gioanola, Psicanalisi e interpretazione letteraria. Leopardi, Pascoli,
 d’Annunzio, Saba, Montale, Penna, Quasimodo, Caproni, Sanguineti, Mussapi,
 Viviani, Morante, Primo Levi, Soldati, Biamonti, nuova edizione, Milano, Jaca
 Book, 2017.
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I.11 Elio Gioanola, Pirandello’s story. La vita o si vive o si scrive, Milano, Jaca Book,
 2007.

I.12 Elio Gioanola, Svevo’s story. Io non sono colui che visse, ma colui che descrissi,  
 Milano, Jaca Book, 2009.

I.13  Elio Gioanola, Montale. L’arte è la forma di vita di chi propriamente non vive,  
 Milano, Jaca Book, 2011.

I.14  Elio Gioanola, Manzoni. La prosa del mondo, Milano, Jaca Book, 2015.

I.15  Elio Gioanola, Fenoglio. Il «libro grosso» in frantumi, Milano, Jaca Book,  
 2017.

I.16 Elio Gioanola, Verga. Breve la stagione felice, Milano, Jaca Book, 2019.

I.17 Elio Gioanola, Pascoli. L’inaugurazione della poesia contemporanea, Castel  
 Bolognese, Itaca, 2024.
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I.1 I.2

I.3.a I.3.b
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I.4.a

I.5

I.4.b

I.6
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I.7

I.9

I.8

I.10.a
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I.10.b

I.12

I.11

I.13
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I.14

I.16

I.15

I.17
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 Testi scolastici, parascolastici e universitari

II.1 Francesco De Sanctis, La giovinezza, a cura di Elio Gioanola, Milano,
 Marzorati, 1969.

II.2 Giovanni Pascoli, Poesie, a cura di Elio Gioanola, Torino, Società Editrice
 Internazionale, 1971.

II.3.a Elio Gioanola, Il Decadentismo, Roma, Editrice Studium, 1972.

II.3.b Elio Gioanola, Il Decadentismo, seconda edizione riveduta e ampliata, Roma,
 Edizioni Studium, 1977.

II.4 Elio Gioanola, La poesia del Decadentismo: Pascoli e D’Annunzio, Torino,
 Società Editrice Internazionale, 1972.

II.5 La Scapigliatura. Testi e commento, a cura di Elio Gioanola, Torino, Marietti,
 1975.

II.6 Elio Gioanola, Storia letteraria del Novecento in Italia, Torino, Società Editrice
 Internazionale, 1975.

II.7 Elio Gioanola, L’esistenza alienata: Svevo e Pirandello, Torino, Società Editrice
 Internazionale, 1976.

II.8 Elio Gioanola, La letteratura italiana, Milano, Librex, 1985.
 (vol. 1, Dalle origini al Settecento; vol. 2, Ottocento e Novecento).

II.9 Poesia italiana del Novecento. Testi e commenti, a cura di Elio Gioanola,
 Milano, Librex, 1986.
 Il volume, dedicato «A Gianfranco Contini amico e autore», è corredato di    
 un’Introduzione di Giorgio Caproni (pp. 5-7).



34

II.1

II.3.a

II.2

II.3.b
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II.4

II.6

II.5

II.7



36

II.8 (vol. 1)

II.9

II.8 (vol. 2)
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 Invenzioni, memorie, traduzioni

III.1.a Salvino Diana-Elio Gioanola, La Grande Guerra di un povero “paesano” 
 contadino, s.l., s.e., 1979.

III.1.b Elio Gioanola, La grande e la piccola guerra, Treviso, Santi Quaranta, 1994.

III.1.c Elio Gioanola, La Grande Guerra di un povero contadino, Castel Bolognese,
 Itaca, 2014.

III.2 Elio Gioanola, Prelio. Storia di oro e stricnina, Milano, Jaca Book, 1999.

III.3 Elio Gioanola, Martino de Nava ha visto la Madonna. Guerra e miracoli nel
 Monferrato del Seicento, Milano, Jaca Book, 2002.

III.4 Elio Gioanola, Giallo al dipartimento di psichiatria, Milano, Jaca Book, 2006.

III.5 Elio Gioanola, Maìno della Spinetta. Re di Marengo e Imperatore delle Alpi,
 Milano, Jaca Book, 2008.

III.6 Elio Gioanola, Don Chisciotte, Fausto Coppi e i misteri del castello, Milano,
 Jaca Book, 2010.

III.7 Elio Gioanola, La malattia dell’altrove, Milano, Jaca Book, 2013.

III.8  Elio Gioanola, Il cielo è nerazzurro. Storia e passione Inter, Milano, Jaca Book,
 2016.

III.9 Elio Gioanola, Carlo Porta. Poemetti. Traduzione in versi, Milano, Jaca Book,
 2018.

III.10 Elio Gioanola, Ma l’amore no. Due storie alla rovescia e tre racconti, Milano,
 Jaca Book, 2021.

III.11 Scrivere è una malattia. Aforismi e citazioni per vivere (e leggere) la vita,
 a cura di Elio Gioanola, Novara, Interlinea, 2024.
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III.1.a
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III.1.b

III.2 III.3

III.1.c
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III.4

III.6

III.5

III.7
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III.8

III.10

III.9

III.11
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 Due omaggi e un’intervista

IV.1 Elio 70. Scrittori italiani per i 70 anni di Elio Gioanola, a cura di Giovanna Ioli   
 e Stefano Verdino, premessa di Franco Contorbia, Novara, Interlinea, 2004.

Il volume raccoglie poesie e prose inedite di Raffaello Baldini, Fernando Bandini, 
Giorgio Bàrberi Squarotti, Elena Bono, Luciano Erba, Jolanda Insana, Giovanna Ioli, 
Gina Lagorio, Franco Loi, Mario Luzi, Giorgio Luzzi, Roberto Mussapi, Nelo Risi, 
Roberto Rossi Precerutti, Camilla Salvago Raggi, Gerardo Vacana, Sebastiano Vassalli, 
Marcello Venturi e Cesare Viviani.

IV.2  Per Elio Gioanola. Studi di letteratura italiana dell’Ottocento e del Novecento,   
 a cura di Franco Contorbia, Giovanna Ioli, Luigi Surdich, Stefano Verdino,   
 Novara, Interlinea, 2009.

 Il volume raccoglie saggi di Andrea Aveto, Giorgio Bàrberi Squarotti, Gian Luigi 
Beccaria, Alberto Beniscelli, Giorgio Bertone, Daniela Bisagno, Vittorio Coletti, 
Franco Contorbia, Sergio Cristaldi, Francesco De Nicola, Pietro Frassica, Marziano 
Guglielminetti, Giovanna Ioli, Ida Li Vigni, Quinto Marini, Stefania Martini, 
Federica Merlanti, Simona Morando, Francesco Olivari, Laura Salmon, Luigi Surdich, 
Enrico Testa, Elisa Tonani, Franco Vazzoler e Stefano Verdino.

IV.3  Antonio Gnoli, Elio Gioanola (rubrica Straparlando), in «Robinson», 62, 4   
 febbraio 2018, pp. 36-37.



44

IV.1
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IV.2
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IV.3
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 Corrispondenze

V.1 Lettera di Pinolo Scaglione (Santo Stefano Belbo, 12 aprile 1970).
 Ms., recto e verso.

V.2 Lettera di Walter Siti (Roma, 29 novembre 1994).
 Ds., solo recto; è conservata la busta originale. La data è dedotta dal timbro postale di   
 partenza.

V.3 Lettera di Luciano Erba (Milano, 31 luglio 2004).
 Ms., solo recto.

V.4 Cartolina illustrata di Antonio Tabucchi (Lisbona, 19 aprile 2005).
 Ms.

V.5 Cartolina illustrata di Edoardo Sanguineti (Parma, 20 gennaio 2006). 
 Ms.

V.6 Lettera di Carlo Sini (15 maggio 2013).
 Ms., solo recto.

V.7 Lettera di Sebastiano Vassalli (22 ottobre 2013).
 Ms., solo recto.

V.8 Cartolina illustrata di Eugenio De Signoribus (Cupra Marittima, 9 dicembre
 2014).
 Ms.

V.9 Lettera di Cesare Viviani (Milano, 20 dicembre 2014).
 Ms., solo recto; è conservata la busta originale. Il luogo è dedotto dal timbro postale di   
 partenza.
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V.1 (recto)
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V.2 (verso)
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V.2
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V.3
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V.4
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V.5
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V.6
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V.7
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V.8



59

V.9
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 Agende e fotografie

VII.1 Elio Gioanola (di profilo a sinistra) ascolta Pinolo Scaglione assieme agli   
 studenti di una sua classe (Santo Stefano Belbo, 1968).

VII.2 L’intervento di Norberto Bobbio al convegno Piemonte e letteratura nel ’900   
 (San Salvatore Monferrato, 19 ottobre 1979).

Seduti da sinistra: Franco Contorbia, Angelo Jacomuzzi, Fausto Fiorini (assessore 
all’Istruzione e cultura della Regione Piemonte), Marziano Guglielminetti, Elio 
Gioanola, Carlo Dionisotti, Gian Luigi Beccaria e Luigi Bulferetti.

VII.3 La notizia della scomparsa di Eugenio Montale nel diario di Elio Gioanola.
 Pagina del 12-13 settembre dell’agenda giornaliera 1981.

VII.4  Alcuni componenti della giuria del Premio letterario Librex “Eugenio   
 Montale per la poesia” (Milano, Piccola Scala, 12 settembre 1982).

Seduti da sinistra: Giulio Nascimbeni, Folco Portinari, Franco Contorbia, Giorgio 
Bàrberi Squarotti, Elio Gioanola, Luciano Erba, Bianca Montale; in piedi: Giulio 
Abbiezzi, Marziano Guglielminetti, Piero Chiara e Gian Luigi Beccaria.

VII.5 Elio Gioanola, Carlo Dionisotti e l’assessore comunale Luigi Lunghi   
 all’ingresso del Teatro comunale di San Salvatore Monferrato nelle giornate
 del terzo convegno della Biennale Piemonte e Letteratura dedicato a Vittorio   
 Alfieri e la cultura piemontese fra illuminismo e rivoluzione (22-24 settembre
 1983). Alle loro spalle Carlo Palmisano e Franco Contorbia.

VII.6 Matilde Dillon Wanke, Franco Contorbia, Luigi Surdich, Elio Gioanola e
 Stefano Verdino all’inaugurazione della mostra «La Riviera Ligure».
 Momenti di una rivista (Genova, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure,
 16 novembre 1984).

VII.7 Franco Fortini alla cerimonia di consegna della quarta edizione del premio
 “Eugenio Montale per la poesia” (Milano, Piccolo Teatro, 14 ottobre 1985).
 Seduti da sinistra: Carlo Bo (presidente della giuria), Giorgio Bàrberi Squarotti, Elio
 Gioanola, Marziano Guglielminetti e Giorgio Zampa.

VII.8 La cronaca di un viaggio in Ciociaria assieme a Gianfranco Contini tratta dal
 diario di Elio Gioanola.
 Pagina del 17 ottobre dell’agenda giornaliera 1985.
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VII.9 Foto di gruppo nella giornata inaugurale del convegno di studi Libero De
 Libero. Poeta, narratore e critico d’arte (Frosinone, 17 ottobre 1985).
 Elio Gioanola è alle spalle di Gianfranco Contini, ospite d’onore della prima
 giornata del convegno.

VII.10 Elio Gioanola parla con Gianfranco Contini nella seconda giornata del   
 convegno su Libero De Libero (Alvito, 18 ottobre 1985).

VII.11 Elio Gioanola con Giovanni Giudici nella sala delle riviste dell’Istituto di   
 Letteratura italiana dell’Università di Genova (1997).

VII.12 Elio Gioanola, Mario Luzi e Giovanna Ioli nel parco di Villa Gropella,
 a Valenza, in una pausa del primo seminario di perfezionamento
 linguistico-letterario organizzato dalla Fondazione Carlo Palmisano-  
 Biennale Piemonte e Letteratura (29 maggio-2 giugno 2000).

VII.13 Elio Gioanola e Andrea Zanzotto a Villa Gropella nel corso della seconda   
 edizione del seminario di perfezionamento linguistico-letterario (Valenza,
 7-9 maggio 2001).

VII.14 Il giardino di Villa Gropella in una delle giornate del seminario Cammino   
 nella poesia di Andrea Zanzotto.

VII.15 Elio Gioanola e Raffaello Baldini in una pausa del quarto seminario di
 perfezionamento linguistico-letterario dedicato a Poesia e dialetto (Valenza,
 5-7 maggio 2003).

VII.16  Elio Gioanola e Umberto Eco nel corso della presentazione di Maìno della
 Spinetta (Alessandria, Palazzo del Monferrato, 23 maggio 2008).
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VII.1

VII.2
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VII.3
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VII.4

VII.5
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VII.6

VII.7
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VII.8
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VII.9

VII.10
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VII.11
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VII.12
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VII.13
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VII.14

VII.15
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VII.16





Collana Cataloghi del Centro dipartimentale  
di ricerca e documentazione sul Novecento letterario italiano

1. Da Fuochi fatui a Scampoli. Camillo Sbarbaro nelle carte di Giorgio Bàrberi Squarotti, a cura di Andrea 
Aveto, Stefano Verdino, 2024; ISBN 978-88-3618-281-7, e-ISBN (pdf ) 978-88-3618-282-4.

2. Elio 90. Libri, immagini e documenti per i novant’anni di Elio Gioanola, a cura di Andrea Aveto, 
Davide Ferreri, Giovanna Ioli, Stefano Verdino, 2024; ISBN 978-88-3618-283-1, e-ISBN (pdf ) 
978-88-3618-284-8.



L’insegnamento, nelle scuole e poi all’Università; l’indagine critica, condotta 
sul rapporto tra autore e opera con gli strumenti dell’analisi psicanalitica; 
la scrittura creativa, spesso giocata tra invenzione e memoria; le iniziative 
editoriali, fitte non meno che fortunate; l’organizzazione di eventi culturali, 
che hanno fatto del suo paese natale, San Salvatore Monferrato, una piccola 
capitale della letteratura italiana: sono i tanti mestieri di un uomo di lettere, 
originale e volutamente atipico, che la mostra documenta attraverso libri, 
articoli, interviste, diari, lettere, fotografie.

DIVULGAZIONE

In copertina:
Elio Gioanola (1996)e-ISBN:978-88-3618-284-8
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